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RSCE TUTTI 1 GIORNI ICGETTO 1 FESTIVI 
Le ass 

Gesta da barbari 

Aigues Mortés, pitcolo villaggio distante 
30 chilometri da Nimes, fu il teatro di 
gesta degne dei popoli più barbari. Operai 
francesi massaerarono operai italiani che 
colti quasi ail’ inaspettata non seppero, nò 
potevano difendersi. La colpa di. questi è 
di comparir «dovunque. abili lavoranti, :con- 
tenti dell’onesto guadagno, senza certe 
pretese, ‘ed ‘economi «sempre, per cui 
nei grandi lavori anche all’estero, sono 
ben visi e dagli ‘appaltatori e dai pro- 
prietarii. Gelosia più che altro, fu la causa 
per cui gli operai francesi a Aigues Mortes 
inveirono contro gli operai nostri; e, pas- 
sata l'impressione prima che destò il triste 
fatto; appurate anche le notizie che arri- 
vano confuse, si potrà pur stabilire che non 
sono no i veri operai francesi quelli..che 
organizzarono le stragi, ma quella. feccia 
che si ammanta della divisa dell’operaio 
per seminare ‘discordie, promuovere ‘scio- 
peri, e disordini dovunque. 

L’indignazione che provocò in Italia ja 
notizia. delle barbariche gesta, è viva assai | 
e giustissima; però non meno viva deve 
essere stata suscitata in ogni altra nazione, | 
poichè fin d’ora troppo è manifesto come’; 
nè politica -internazionale, nè questione 
vera di lavoro abbiano potuto spingere a 
quelli eccessi, ma. quelle idee sovrersive 
che accendono ‘le masse e le rendono stru= 
mento cieco dei pescatori nel'torbido che 
predispongono certi fatti per ottenere altri 
intent:.. 

i e 

Ed una prova l'abbiamo, pur ‘troppo, 
nelle dimostrazioni che si succedono’ da 
due giorni a Roma, dove una massa di 
gente dimentica della dignità nazionale, 
nulla risparmia per riuscire nel disordine, 
sì che abbiamo, nella nostra capitale, — 
per vendicare le vittime degli operai fran- 
cesi — ferito con una trave un capitano 
dei carabinieri; ferito di coltello un sol- 
dato; in fiu di vita un delegato colpito 
dai sassi; feriti più o meno alcuni bor- 
ghesi, e lo spettacolo pur triste di vedere 
una massa che tende agl’incendi, calpe- 
stando ogni legge di dovere, ogni principio 
di umanità e di dovere. 

Com'è brutto assistere a queste dimo- 
strazioni che ci assimilano ai barbari contro 
cui si intende di protestare! 

Diamo i dispacci ieri 
dalla capitale: 

Sabato verso sera furono esposte sul 
Corso alcune bandiere nazionali a lutto pei 

ed oggi arrivati 

RR I DTA 

fatti di Aigues Mortes. Quando il ‘con- 
certo comunale in Piazza Colonna cominciò 
a suonare, alle 8.30 un gruppo di cittadini 
procuratisi quattro bandiere chiesero ed 
ottennero che si suonassero la marcia reale 
e gl’inni patriottici «che furono applaudi- 
tissimi. Si emisero grida: varie. Indi i di- 
mostranti si recarono dinanzi al ‘palazzo 
Farnese, residenza dell'ambasciata francese 
presso il Quirinale. 

La piazza si trovava già quasi piena di 
una folla, che divenne poi addirittura 
enorme. 

Si gridò, si urlò, si fischiò : fa intonato 
l'inno Germanico. La folla gridava ripe- 
tutamente « Viva gli eroi di Sèòdan. » La 
piazza in seguito ai lavori di fognatura era 
in gran parte sterrata : vi erano degli alti 
mucchi di sassi. Molti sassi furono sca- 
gliati contro i fanali e Je finestre: del 
pianterreno e del primo piano del palazzo 
Farnese. Accorsero le guardie ed i carabi- 
nieri e fecero sgombrare la piazza. 

La dimostrazione ‘ritornò in piazza Co- 
lonna anche più numerosa di prima. Ivi 
nuovamente si chiesero, gli inni patriottici, 
la Marcia Reale e l'inno Germanico. 

La folla ritornò verso le undici al palazzo 
Farnese, che trovò occupato dalla truppa: 
Si fecero gli squilli di rito. La folla gri- 
dava: Alla frontiera l’esercito ! 

Ai piedi del monumento di Giordano 
Bruno, al Campo dei Fiori, l’avyocato 
Vinai invitò la folla a recarsi all’Amba- 
sciata francese presso il Vaticano, al pa- 
lazzo Rospigliosi. 

I dimostranti si avviarono, passando sotto 
il Collegio francese di Santa Chiara, ove 
vennero atterrati gli stemmi pontifici e del 
cardinale protettore, e furono bruciati. 

. Al largo Caprettari, allo sbocco del Qui- 
rinale, cioò presso l’ Ambasciata: francese 
presso il Vaticano, la truppa sbarrò il 
passo; parte dei dimostranti si recarono al 
Collegio annesso alla chiesa di S. Luigi 
dei francesi, ove mandarono in frantumi i 
vetri; andarono pure alla Villa Medici, ma 
furono trattenuti in piazza della Trinità 
dei Monti. 
Fino al tocco, un gruppo di dimostranti 

girò le vie della città gridando: Abbasso 
la Francia. 

Furono fatti tre arresti chè ‘vennero ri- 
lasciati. 
ti bandiera del Circolo Savoia fa spez- 

zeta. 
Roma 20 ore 11.5 pom. — Verso le 

otto un gruppo di cittadini, in maggioranza 
giovanotti con bandiere partito da Piazza 
Colonna percorse le vie principali con le 
grida di abbasso la Francia viva la Ger- 
manta dirigendosi verso l’ambasciata di 
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tancia accreditata presso il Vaticano. Ivi 
ilimostranti tentarono di entrare nel pa- 
lizo, ma una ‘compagnia ‘di soldati con 
bionetta ‘ìn canna li respinse. Si suonarono 
ire-squilli, ma la dimostrazione anzichè 
solgersi ritornò in Piazza Colonna, Per- 
cerendo il Corso del Palazzo Odescalchi 
sigettò ai dimostranti una bandiera che fu 
recolta tra frenetici applausi. In Piazza 
Clonnà, dove suonava la ‘banda ‘militare, 
.sichiesero inni patrottici che la musica |; 
iruonò destando un grande entusiasmo e 
lepiù fragorose grida di Viva l’esercito, 
Mntre telegrafo dura il fermento in Piazza. 
Nile adiacenze furono meno forti le pre- 
cezioni prese dalla polizia. Soco accaduti 
diersi incidenti: diverbi e collutazioni con 
leguardie. Si dice che sia stato fatto qual: 
ch arresto, ma nulla di grave. 

1a colonna dei dimostranti si recò poi 
agi uffici dell’ Osservatore Romano emet- | 
tedo grida contro i clericali‘e contro i 
francesi. Abbatterono la mostra del gior- 
nae frantumandola. Quindi la dimostrazione 
pecorrendo le vie secondarie allo scopo di 
el:dere la sorveglianza degli agenti costeg- 
gindo il Tevere riesci a sboccare ‘in piazza 
Frnese irrompendo di dietro il palazzo del- 
l’ìmbasciata. Strada facendo. sì armò di 
ssssi, ed ingrossò di parecchie migliaia. 
Si calcola che fossero da 8 a 10 mila per- 
sme. I soldati che facevano il cordone 
cdtl improvvisamente alle spalle. cedettero. 
L: folla rupe i cordoni e cominclò una sas- 
sauola vivissima contro.i vetri che furono 
quasi tutti infranti. Vi furono due feriti 
pe i frantami cadenti. 

Poi si tentò di abbattere i portoni ‘facendo 
leva con dei travi. Ma non si riuscì. I di- ' 
mistranti rimasero mezz'ora padroni della 
piazza; quindi si sciolsero volontariamente 
sl allegramento, sparpagliandosi in. dire- 
zioni diverse mentre arrivava la truppa, 
fstta uscire dalla caserma. Una compagnia 
d. carabiuieri stazionò tutta la sera nel pa- 
Jizzo Boceoni. 
Roma, 21, ore 12,10 — Sebbene: assaliti 

alle spalle i soldati avrebbero mantenuto i 
cordoni a palazzo Farriese senza lo strat- 
tigemma dei dimostranti che si trovavano 
alla testa della colonna. Essi salirono in 
40 È carrozze incontrato per caso, sferza- 
Iono rumorosamente i cavalli ed irruppero 
nella piazza. 

I dimostranti successivi poterono così in- 
vaderla. In via Mascherone che ha un lato 
del palazzo Farnese si tentò di incendiare 
col petrolio due finestre del pianterreno 
dell’ ambasciata. Il fuoco non arse abbas- 
tanza stante il sopraggiungere delle truppe. 
Urante i fatti in piazza Farnese una nuo- 

va dimostrazione si formò in piazza Uolonna 
gridando Viva la Germania, abbasso la 
Francia. 

Un gruppo di socialisti che gridavano viva 
la Francia e abbasso la triplice alleanza 
fu preso a pugni e bastonate. Un gruppo 
di socialisti scese da via Tritone con ban- 
diere rosse .e'la truppa lo disperse seque- 

strando varie bandiere. Si fecero numerosi 
arresti. 
Roma 21, ore 0.50 ant. — Col mezzo 

di un lungo trave si tentò di entrare nel 
primo piano del palazzo Farnese: uno era 
riuscito ad arrivare alla finestra aprendola, 
quando il trave cadde ferendo un carabi- 
niere al piede. Accorse la truppa e caricò; 
tre dimostranti rimasero feriti da colpi di 
baionetta, un ufficiale ricevette una sassata, 
Si ruppe qualche porta di chiesa e qualche. 
fanale. Sotto il ‘palazzo Da Propaganda 
Fide si accesero dei giornali ritorti facendo 
fiaccole. - 

La truppa disperse i dimostranti. Altri 
si fermarono al teatro Nazionale doman- 
dando sì suspendesse la rappresentazione; 
staccarono i manifesti, ruppero i quadrì di 
affissione ed alcuni penetrarono nel. peri- 

; stilio tentando di spegnere la luca elettrica. 
Confusione, panico ‘e svenimenti nel teatro. . 
La truppa li disperse. Un gruppetto ruppe 
alcuni vetri all'Accademia di Francia, 

Badate che questi fatti, isolati, sì spiegano 
con lo sparpagliamento dei dimostranti che 
quando incontravano un ostacolo di agenti 
o di soldati, prendevano delle direzioni di- 
verse, È 

— L'autorità di P. S, procedette ieri 
sera all’arresto di sette persone, di cui cin- 
que verranno domani giudicate dal pretore 
e due dal Tribunale percitazione direttissima. 

Al teatro nazionale si sospese lo spetta 
colo al princip'o del quarto atto, si ruppero 

'.alenni cristalli ed il pubblico si fece ussire 
dalla porta prospiciente una viuzza; in 

| piazza Farnese il capitano dei. carabinieri . 
Santoni si lussò una spalla cadendo mentre 
accorreva ad impedire si abbattesse il por- 
tone. Un soldato fu ferito di coltello, 6d 
un carabiniere ricevette una bastonata ‘alla 
testa; tutti però leggermente ‘feriti. 

La piazza Farnese è occupata dalla.ca- 
valleria, e gli sbocchi dalla fanteria. Sul 
principio della dim»strazione la folle rico- 
nobbe il ministro Pelloux in piazza Colonna 
all’angolo del palazzo Ghigi e si gridò: 
Abbasso la Francia, viva l’ esercito. » Pel- 
loux sgattaiolò. 

Il dietroscona dell’ Esposizione di Roma: 

Il problema dell’ubicazione deli’ Espo- 
sizione romana ha un dietroscena come la 
maggior parte delle questioni ‘che si pre- 
sentano al pubblico ingenuo. Esso .ci è 
palesato. dalla Gazzetta di , Parma, la 
quale, per informazioni avute da ‘Roma; 
scrive: 

« Bisogna che, prima di tutto, il pub= 
blico si persuada che 1’ Esposizione di Roma 
è strettamente, indissolubilmente collegata 
alla condizione che essa debba sorgere sui 
Monti Parioli. Questi tsrreni — intatto di 
nessun valore — appartengono ad nua So- 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
diari i 

TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

Immersa in queste riflessioni, fui scossa 
dalla domanda che Henry mi rivolse con 
aria d’ impazienza : 
— E bene, che cosa raccogliete da que- 

Sta lettera di cui sembra vi vogliate im- 
Primere nella memoria ogni parola? 
— Niente, risposi io, se non che: Edward 

è incomprensibile. 
Parve che egli fosse abbastanza soddi- 

Sfatto della mia risposta, e, ripigliatasi la 
lettera, non fece più ‘allusione a tale ar- 
Bomento, e solo mi mandò dalla cameriera 
il libro che Edward desiderava mì fosse dato. Era l’anno cristiano. L’apersi com- 
Mossa, e forse avrebbe fatto su me una 
poderosa impressione, se non'avessi trovato } passi, che si riferiscono alla colpa e al | 

Tmorso, segnati accuratamente colla matita O così posti per forza sotto i miei occhi. Mi parve questa la continuazione delle 
parole minacciose scrittemi, e 1’ orgoglio 
della mia anima e, oso anche dire. la na- 
tiva integrità della mia indole si” ribellò 
contro un simile modo di intimorirmi. se- 
cretamente. Io mi sentii irritata contro il 
libro e contro chi me lo mandava, e gettai 
con impazienza lontano da me quel tacito 
accusatore. 

Quantunque sofferente ed oppressa, umi- 
lata oltre ogni dire al veder rivolgersi in 
tal modo il mistero ch’ era rimasto Sospeso 
su me, provai un qualche riposo nella si- 
curezza in cui ora mi sentiva contro un 
improvviso mutamento della mia sorte. 
Avea almeno un po’ di calma, e talvolta 
Scuoteva per qualche ora da ‘me il peso 
onde era oppressa, e, almeno esternamente, 
rassomigliava di nuovo a me stessa, 

CAPITOLO III 
Uno di quei tanti giorni che vengono 

di quando in quando ‘ad interrompere la 
crudezza dell’inverno, e che sono così 
pieni di attrattiva, la signora Middleten 
ed io andavamo girellando insieme. dopo 
celazione, nel giardino. Ella raccoglieva 
qualche fiore sopravissuto ai geli, e che 

Na i nen] 

sembrava rivivere nella strana mitezza di 
quel dì di gennaio. 

— Che bella mattina per una cavalcata, 
Ellen mia, disse ella men:re costeggiavamo 
Un Inuro presso il quale i raggi del sole 
sembravano più tiepidi. Che ‘diresti se io 
facessi sellare i cavalli per una lunga gita 
donde forse ritorneresti a casa colle gote, 
ora simili a questo pallido fiore, almeno 
un po” colorite ? 
È così dicendo ella mi presentava una 

camelia bianca spiccata allora allora dalla 
pianta nella terra, i 

— Farò ciò che voi desiderate cara zia; 
e l’ubbidirvi m'è questa volta cosa gra- 
ditissima. Ma dove debbo io andare ? 
— Se tu non hai già scelto, cara mia, 

ti affiderò una ‘incombenza. ‘lu conosci 
Bridman Manor ? 
. — Sì, le rovine dell’antico edificio che 
la mia cameriera soleva chiamare ‘la 
casa degli spiriti’, il giardino disegnato 
all'antica colle sue statue rotte e i viali 
sempre verdi, e che mi richiama sempre 
i versi È 

o degli antichi chiostri orti venusti, 

ricchi di viali e d’acqne zampillanti 

ove spiccan tra il folto degli arbusti 

tante devote imagini di santi, 

SÌ oggi sono proprio contenta di recarmi 
colà. Ma quale è questa incombenza ? 
— Non so se ti dissi mai che tuo zio 

fu così gentile verso di.me da cedermi la 
graziosa casetta, che trovasi nel :lato«orien= 
tale di Bridman Terrace, «per là ‘vecchia 
Tracy, che fu nutrice mia e poi di Henry. 
L’ hai veduta questa povera donna, non è 
vero, «Ellen? 

— No, ma udii spesso parlare di lei, 
Un tempo fu persona d’importanza nella 

famiglia nostrà. Tu sai che mia madre 
morì dando alla luce Henry; e che la vita 
di mio fratello fu salva solo ‘grazia alla 
mirabile abnegazione di questa donna. Ella 
amava Henry straordinariamente, e acquistò 
su di lui un tale potere che conservossi 
in parte anche dopo che egli non ebbe più 
bisogno delle cure -di lei. Io -eredo che 
essa fosse di indole violenta, ma Henry 
da fanciullo non ebbe mai a soffrir nulla, 
avea per lei,‘ può dirsi, una specie di ido= 
latria. Non sprovveduta di abilità, lè sue 
maniere e il suo linguaggio differivano da 
quelli delle persone del suo stato. Sarei 
curiosa di sapere che gitidizio tu faccia 
di lei, 

{Continua). 
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IL CITTADINO ITALIANO D LUNEDI 21 AGOSTO 1892 

| cietà rappresentata da un industriale, e | 
— nella quale ò fortemente interessata un’ alta 

individualità politica, sebbone non appar- 
tenga al mondo parlamentare, 

«L’ interesse di quella Società perchè 
\' Esposizione sorga sui terreni da essa 
posseduti; è evidente. Quei terreni suranno 
espropriati. e pagati quanti plurimi, men- 

— tre sono costati‘una pipata di tabacco. 
«Tutti ricordano che, non appena la- 

sciato il «progetto di. una Esposizione a 
Roma, nacque parimenti — con una spon- 
‘taneità facile ad organizzare — l’idea che 
dovesse sorgere sui Monti Parioli. Se noù 
che, allora, era al potere il ministero Ru- 
dinì, il quale, pensando non tosse il mo- 

mento d’ incoraggiare simili ruinosa gaz- 
‘zarre, si dichiarò avverso all Esposizione. 
__«L’ostilità del Ministero Rudinì all'E> 

sposizione romana ‘fu la causa nen vitima 
«della sua caduta. Quel potente personaggio 
‘se la legò al dito e, da quel giorno si 
‘pose alla ricerca — nò questa gli riuscì 

difticile — di un altro Ministero più docile. 
L'on. Giolitti fece-al caso. Da un istante 
ali’ altro, il deputato di Dronero da soste- 
nitore del Ministero moderato, si convertì 

«in suo feroce avversario e non andò guari 
che lo sostituì al potere. 

—_« Malgrado ‘l'avvento deli’ on. Giolitti, 
- il progetto deli’ Esposizione ai Monti Pa- 

rioli corse però un lrutto. rischio. L'on. 
Baccelli, sempre infatuato della sua archeo- 
logia, concepì l’idea di far sorgere, la E- 

——sposizione presso i più insigni monumenti 
- dell’antica Roma. Di qui la domanda del 
‘concorso dello Stato per. la costruzione 
della « platea ‘archeologica » che doveva 

| servire ci hase all’ Esposizione. 
«Il momento era critico; ma |’ on. Gio- 

. littij che aveva in mano ia chiave del 
— gioco, seppe girare ia posizione. 

« Egli non poteva dir di no, subito, alla 
richiesta dell’on. Baccelli, per non alie- 
— narselo nell’imminenza della grave discus- 
| sione bancaria, ed anche per .non scoprire 

prematuramente gli altarini e far nascere 
delle chiacchiere. 

«L'on. Giolitti, quindi, tenne a bada 
l’innecente Baccelli fino in ‘ùltimo, poi, 
“passata. la. burrasca della legge. bancaria, 
“negò i fondi per ]a.« platea archeologica », 
lasciando -sbertucciato 11 povero Baccelli. 

«In quel momento gli tornava meglio 

- disgustare l’ onorevole. Baccelli — che, del 
‘Testo non: è rancunier:— che alienarsi 

| l’altro gran personaggio, che passa per 
| permaloso assai e ‘poteva procurargli la 

— fire dell’ onorevole Kudinì, 
«Al punto in cui sono le cose, l'affare 
sta delineandosi nettamente. — 

_ «Si può star certi che il Comitato. per 
I’ Esposizione — trail quale non Inancano 

le persone che agiscono in perfetta buoua 
fede — non arriverà a concludere nulla — 
massime col poco. tempo assegnatogli — 

| per l'impianto .a villa Borghese e.che si 
| Titornerà=al primitivo; progetto dei Monti 
Parioli; tanto più che 1 Miuistero. non sì 
mostrerà ora tanto 11ass8i0,, come. quando 

| 8'è trattato di dare i-denari» per la. « pia» 
tea archeologica ». Anch’egil metterà 
avanti le ragioni del patriotusmo e del- 
l’anticlericalismo e il pateracchio si farà. 

« Dunque una speculazione misteriosa, un 
tomo pouticò dieiro Je quinte, una spesa 
favolosa alle* viste... e per conseguenza un 
ssalto ‘in tutta forma al contribuenti, che 

pagheranno all’esatiore anche l’ imposta 
dell’ Esposizione di Roma! » 

Vl L'ALLTA. 
Viterbo + Audacia d'un condannato 

alla sorveglianza. — Scrivono da Gradoli (Cir- 
ondario ‘di Viterbo), 16: S 
Certo Nazzoreno-Socciarelli, già latitante fin dal 

22 luglio scorso per cobtravvenzione alla sorve- 
— glianza speciale, mentre jer] l’altro, audacemente 

‘antrodottosi in paese, si portava al Municipio per 

conferire cun. questo sindac9, veniva dalla pubblica 
‘forza tratto in arresto, : 

‘I parenti, gli amici è molti del popolo opposero 

fiera resistenza alla vforza. Nella . collutazione. ri- 

‘“masero gravemente colpiti con pietre ìl brigadiere 

Antonelli Luduvico è due carabinieri. 
“Il Socciarelli, siuggito, diedesi subito. alla 

macchia; PR : 
Vennero finora fatti varii arresti, 

ESTERO 

AustriaUngheria — Disordini a 

| Pitiga — Si ha da Praga 18 corr: 

‘© Ieri sera nelle contrade della città si ebbero 

“gravi tumulti, Duemila socialisti (?) gridando e 

“Schiamazzaudo si radunarono davanti al Casino 

dei nobili, lanciarono sassi è frantumarono vetri, 

Cinque poliziotti, turono gravemente feriti, 

Durante il tumulto si distribuivano alla folla 

‘ degli stampati socialisti. 

Accorsi altri poliziotti, circa 30, furono alla 

è 

lettera bombardati di sassate. Alri cento agenti 
sopravvennero, caricarono a sciabolate e dispersero 
alle 10 di sera i tumultuanti. 

Molti feriti e un centinaio di arresti, 
Il Casino del Teatro tedesco ed altri edifici ap- 

partenenti a todeschî, sono stati la tutta notte sor- 
vegliati da pattuglie di soldati. 

Germania - Intolleranza evangelica 
— Il Principe ereditario di Lussemburgo, che è 
protostanle, ha sposata una principessa cattolica, 
e questa ha ottenuto dal suo marito la promessa 
formale che i figli sarebbero allevati nel Cattoli- 
cismo: la cosa è naturale, perchè la Santa Sede 
fa di questa clausola la condizione sine qua non 
delle benedizioni dei matrimoni misti. Questa pro- 
messa hainvece messo su tutto le furio gli evange- 
lici, i quali per questa ragione si sono avventati 
con furore contro la Chiesa romana, ricoprendola 
di vituperi. Eppure il Lussembergo è in gran parte 
cattolico, ed è troppo natnrale che lo siano pure 

| i suoi futuri Sovrani, 

Altre protesto e grida di dolore alzano ora gli 
stessi tollerantissimi evangelici perchè il figlio 
del principe ereditario di Sassonia lascia il reg- 
gimento per darsi alla carriera ecclesiastica. Que- 
sta determinazione ha sollevato una vera tompesta 
fra î protestanti, i quali vorrebbero che il prin- 
cipe ereditario vietasse al figlio di seguire la sua 
vocazione. Eppure la Casa Reale di Sassonia è 
cattolica, e non ha nulla a vedere coi protestanti. 
E poi si accusano di intolleranza i cattolici 1 

— DEL GIORNO 21 AGOSTO 1893 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

Bi SUOL mm. BI. 

Ore 7 ani. Termometro 24.8 
Min. Ap. notte. 19.4 
Barometro 754 
Stato atmosterico Vario 
Vento. 
Pressione Stazionaria 

ù eri Sereno 
Temperatura: Massima 324 Minima 2046 
Media 25,96 Acqua caduta mm, 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.5 Leva ore 3,84 p. 
Passa al meridiano » 11.59.43 Tramonta 11.53 p. 
Tramonta — » 6.53. Età giorni 9,6 

»  eFnomeni; LI 

Dimostrazione antifrancese 

Ieri-sera, mentre in Piazza .V. E. suo- 
nava la banda cittadina, si organizzò lì pet” 
lì una dimostrazione contro ‘la “Francia 
nella quale, come dice bene un giorngie dr 
Roma, si scanna il povero, perchè è po- 
vero; perchè è sobrio, perchè è un lavo- 
ratore, perchè è un umile, e infine perchè 
è un italiano. : 

Si gridò evviva alla. Germania alla tri- 
plice, ed a Guglielmo; viceversa. poi ‘alla 
Francia. Ma'1 dimostranti voleano che an- 
che' la banda facesse eco alle loro grida, ed 
a furia di gridare ottennero prima l'inno 
reale ‘poi quello tedesco, di cur si volle il 
bis, è che fu eseguito molto bene. Durante 
l'inno il diapason dell'entusiasmo ‘ era 
giunto ‘al colmo. 

Come‘era da prevedersi, non si ebbe a 
lamentare il menomo incidente. Durante la 
dimostraz.one un giovinoito, sedicente s0- 
cialista, il quale al vedere, si è assunto il 
compiìto dì provare 1 paradossi, erasi merc) 
ad arringare la folla sotto la loggia per di- 
mostrare che-1 francesi non aveano fatti 
male; ma dovetta subito smettere per :man- 
canza di uditori e tenersi in corpo le teorie, 
chè, secondo lui; auffragherebbero (?) la sua 
tesì. i 

Le corse di ieri 
1 trito aforisma :. Motus in fine velocior, 

che alle corse dovrebbe applicarsi per eccel- 
lenza, suona invece. una amara ironia; 
diciamo questo a proposito di quella di ieri, 
che’ lasciò ' molto a. desiderare. l'ant'è: 
‘quello di correre il pallio, non è mestiere 
per tutti, se lo tengono bene a mente, non 
i cavalli, che, poveretti, non sono dotati 
d’ intelligenza, ma i proprietari. 

Premesso questio sconfortante esordio, in 
dne parole ci strighiamo con la cronaca. 

La corsa, alla quale potevano prender 
parte cavalli provinciali e regionali, era in 
partita obbligata. 

i premì erano rispettivamente: L. 800, 
400, 300, 200 e bandiere d’ onore. 

Cavalli ‘inscritti: Pepa di Tosi; Istria 
‘della Comp. S. V. di Trieste; Stella di 
Pessi;} Germana e l'riatmi 11, del Conte 
‘Roma e Funk di Zanutta. 

Prima prova 

Arrivarono nell'ordine seguente: Stella, 

‘Istria, Pepa, Klik, Germana 6 Priatpii. 

Germana, che al vedere non è in vena 

di correre, ha ritardato nella. partenza © 

rompe spesso durante ì tre giri. 

Seconda prova 

A questa prova prendono parte soltanto: 

Pepa, Istria, e Stella, gli altri tre essendo 

stati messi fuori di combattimento, perchè 

distanziati. Meglio così, chè si si sbriga alia 

presta. i 

Arrivano; I. Siella, ll. Istria, ILL, Pepa 

Terza prova 
Bella la partenza; Pepa rompe spesso e 

rimane sempre in coda. 
Arrivano: Stella, L. 800; Istria L. 400; 

e Pepa L. 300. 
Il IV premio di L. 200 non venne ag- 

giudicato a nessuno, percui sarebbe buona 
cosa lo si tenesse di conto per il terzo giorno 
di corse dell’anno venturo, potendo darsi 
benissimo che quelle 200 lire in più attiras- 
sero cavalli un pochino meno indegni del 
nome di corridori. 

ll mai abbastanza compianto Marchese 
Colombi diceva che le corse si fanno o non 
si fanno; ma sesi fanno, aggiungeremo noi, 
voglionsi fatte alla. meno peggio. E que- 
sto fia... 

Passaggio della regina di Serbia 
Ieri mattina, col treno delle 10,55; fu di 

passaggio per la nostra stazione la regina 
di Serbia, Natalia, diretta a Oderzo, ove, 
come a suo tempo abbiamo annunciato, re- 
casi a villeggiare, ospite del ministro ita- 
liano alla curta di Belgrado, barone Franc. 
Galvagna. 

Il desiderio di veder questa donna, le 
cui peripezie di regina, sposa e madre, le 
cattivarono la simpatia ed 1l compianto di 
tutto il mondo civile e la cinsero quasi di 

una aureola, attrasse alla stazione molti 
curiosi, e curicse specialmente della nostra 
aristocrazia . Di nomi ne potrei snocciolare 
una lista lunga lunga, ma con l'epiteto 
scappatomi, non mì vi cimento. 

Non mancavano, (e questi per dovere) il 
r. Prefetto, il gen. Matthieu, il colon. De 
Sonnaz, il capitano ed il tenente dei  cara- 
binieri; il cav. Bertoia, in alta tenuta, con 1 
soliti annessi e connessi. 

n'e 

Appena fermatosi il treno, il quale, cir- 
costanza non trascurabile, giunse 10 orario, 

tutti allungano tanto di collo per vedere 

semmai da qualche sportello della Compagnie 

internationale des. waggons lits, facesse 

capolino la regina, ma hanno un bell’allua- 

ario. ; i 
Finalmente, e quando ormai tutti erano 

rassegnati & FIMOFDAFE Aues:r.ces». OCCHI ASCIUTTI, 

la regina s1 affaccia. allo sportello, insieme 

alia sua dama di compagnia, e quei cinque- 

cento occhi possono osservarla loro pel- 

l’agio. Quindi, con lo sportello sempre al- 
zato, le viene servito il suo bravo dejeuner, 
consistente in r0astbee/ pollo, frutta, vino di 
Chianti e acqua. A. dir il vero, essa disum- 

pegnò la bisogna out d s0n usse. i 
Un giovine ingegnere, che mi sta vicino, 

traendu un sospirone esce in questo com- 
movente epifonema : «ora che ho visto una 

regina a mangiare sono contento ». ocommetto 
che nemmenv Ferdinando di Lesseps, provò 
una sì intima, compiacenza quando, presenti 
i rappresentanti di tutte le uazioni, vide ba- 
ciarsl per ia prima volta fe acque dei «due 
mari. Mi verrebbe il prurito di raccogliere 
alire ossarvazioni più o meno peregrine, 
alle quali oftriva il destro la scena gastro- 
nomica, ma.... 6 poi Ogni paese ha le proprie 
usanze. 

sta 
Ecco la descrizione della toi/lette, fornitami 

da una gentile signora, con la quale ebbrl 
mio bel da fare per convincerla qualmente 
quella che stava mangiando fosse proprio 
Natalia : 

indossava una diouse; corpetto lilas chiaro 
con righe; sottana cuor nuce carico; avsa 
in testa un piccolo nernzsse, con nastro ce- 
pere «chiaro; la dama. invece ! corpetto 
chiaro a fiori e sottana nera. 

TLà regina, che non mostra più di 36 
anni, nou è punto infeviore, quauto a bel- 
lezza, alla fama che gode. La sua figura è 
alta e slanciata; ‘il profilo greco; il colorito 
bruno; gli.occhi grandi e neri; pur. nera 
e abbondante la capigliatura; tolte le so- 
praciglia Qualunque, al vederia, invece che 
della fredaa Russia, la direbbe figlia di un 
paese del mezzodi 

Dal rivenditore di giornali acquistò una 
copia dell'Adriatico è uclia Gazzetta di 
Venezia. 
Quando il treno si mise in moto, ore 11,30, 

tutu levaruno il cappello e la regina rispose 
con un inchino. ; : 

Lu regina viaggia in incognito. 

Corte d’ Assise 

Il processo per banconote false 
interrogatorio ‘Chiaruitini. 

Nel giorno 4 tra ie le 5 e le 5 pomeri- 
diane trovando nei mio scrittoio si pre- 
sentarono ‘iL Nardin ed un altro signore a 

me sconosciuto ed li Nardin mi fece cenno 
di‘recarmi all’ osteria, quindi se se ne an- 
darono. Messa in ordine ia ‘posta mì recai 
nell’ osteria. di I'rancesco Zaccaria, al quale 
domanda: se alcuno avesse domandato di 
me. ln quel mentire il Nardin sbucò da 
una stanza limitrofa e mi invitò a segwrio, 
Kecatomi in quella sianza, la cui porta era 
stata chiusa, ii Nardin mi pressniò ll si- 
gnore al queie aveva poriaiu le banconote 
di° cul mi avevà fatto conno due giorni 
prima. 

di signore mi disse che possedeva alcune 

banconote da 50 fiorini, le quali erano 
eguali alle genuine, che in nulla differivano 
da quelle neppure per la qualità della carta, 
che nessuna persona avrebbe potuto non 
riconoscerle per genuina, che anche in Italia 
quando vennero ritirate le note di stato se 
ne trovarono circa 10 milioni di più di 
quelle che erano state emesse e che. pure 
non si erano mai potuto distinguere le 
buone dalle false, che anche quelle che 
teneva il governo non le avvrebbe distinte 
e che quindi |’ affare era sicuro. 

Ag giunse di aver provato tre fabbriche, 
di averne scartate duo e di essersi attenuto 
alla terza, perchè si era convinto che fab- 

bricava in modo affatto irreconoscibile le 
banconote. 

Disse che la carta era della medesima 
specie di quella ove se ne serviva alla 
zecca, che il fabbricante, è un suddito italiano. 
che si trovava da dieci ‘anni alla zecca di 

Vienna e che ha appreso la perfezione 

dalla fabbricazione, che potrebbe nominare 
moltissime famiglie che hanno fatto denaro 
con questi mezzi, che le carte potrei  spac- 
ciare con tutta facilità a Cerviguano, Trieste, 
Lubiana ecc.. non però a Gorizia e Cormons 
e vicinanze essendovi molti altri che la- 
vorano. 

Ciò detto, estrasse dalla saccoccia sette 
pezzi di banconote che a mé sembrarano 
effsitivamente genuine, e le avrei anche 
prese per .tali, se. non mi fosse detto che 
erano falsificate. 

Io ancora indugiava ad accettarle, ma 
alle sue lusinghe, seppe pure tanto bene, 

che mise in me, il Nardin, il desiderio di 

fare un qualche tentativo, buono per pagare 
almeno i debiti più stringenti; ed acquistai 
i sette falsificati del signore per l'importo 
di fiorini 178 perchè mi disse che il ribasso 
del 60 per cento lo faceva ìl /abbricatore, 
mentre il 10 per cento percepiwvano egli 

ed il Nardin: Mi \asciai indurre a stipu- 
lare quel malaugurato affare anche per la 
circostanza che quel signore mi sì diede a 
conoscere per certo Luigi Commessati fra- 
tello del farmacista, persona che conosco, 
ed amico di mio zio, conte Manin da Udine, 
persona conosciuta anche per le sue ricchezze. 

Ad istigazione del. Comesatti consegnai 
una banconota di fiorini 50. di quelle ac- 
quistate da lui dali’oste stesso, il. quale in 
puona fede la accettò e cambiò. Un’ altra 
in. parziale pagamento di un debito a Mas- 
similiano Cradaschia, il. quale pagatosi di 
fiorini 25, consegnò a me il rimanente in 
buona moneta; altri due di quei falsificati 
consegnai a Bartolomeo Ponton in Cussi- 
gnacco ricevendo in cambio lire italiane 

120, del caffè, ed alcuni fiorini. Le italiane 
lire 120 consegnai poi nello stesso giorno 
unitamente ad altri fiorini al Comessatti 
per formare la somma suddetta di fio- 
rini 170. 

Era stabilito, che fatto prima l’ occo- 
rente, io dovrei raggiungere i due spac- 
ciatori oltre il confine italiano presso Lal- 
manova uve si sarebbe fatto il pagamento. 
Ed ‘infatti, reduce da Cussignacco, ove 
collo spaccio di falsificati avevo formato la 
somma chiestami dal Comessati, mi recai 

al punto di ritrovo e consegnai la somma 
dopo avere loro dato prima l'importo ri- 

cevuto del cambio del falsificato consegnato 
a Zaccaria. 

Ritornando al giorno, in cui, ripeto che 
il Fornasier ebbe a raccontarmi che il 
Nardin aveva offerto anche a lui lo spaccio 
di banconote da fiorini 50, ed aggiungo 
che esso Fornasier, come mi ebbe a dire, 
si rifiutava di accettarie perchè non pos- 
sedeva il relativo. danaro e che avrebbe 
preferito banconote da fiorini 10 e 5. 

Nel lasciarsi nei pressi di Lalmanova il 
Comessatti mi diede appuntameuto pel di 
7 corr. (giovedì) a Udine nella sua abità- 
zione, via Poscolle n. 1 I. piano. 

Nel giorno 7 corr, mi recai ad Udine, 
Alla stazione trovai’ tanto il Comesatti 
quanto il Nardin. Jo feci mostra di non 

vederli, e visto che si recavano alla bir- 
reria Kosler ivi li raggiunsi e presi posto 
presso di loro. LÌ Comessatti mi invitò a 

buona ora per il noto affare: io gli dissi 
che in quel di non poteva fermarmi molto 
tempo e che non teneva presso di me un 
importo superiore ai fiorim 100, di Com- 
messatti disse che era poco, mi esortò  fa- 
cessi denaro è che ritornassi. il di seguente. 
li venerdì 8 corrente, preso meco il For- 
nasier mì recai ad Udine. Per istrada si 
parlò dello. spaccio deì falsificati, Durante 
il viaggio vidi il Nardin che raccontò di 
essére stato in giro per quelli affari. 

Giunti a Udine colla ferrovia mentre 
avevo lasciato 11 H'ornasier a Palmanova 
col cavallo, affine di proseguire solo, trovai 
il Comnessatti il quale mi attendeva con 
una vettura. 

Senza dirmi dove mi conduceva arri= 

vammo alla Porta Gemona, ove mi disse 

che si andava a ricesimo e poi a TVar- 
cento, dove è la persona che gli doveva 
consegnare ì falsificati. 

Questa persona che doveva consegnare i 
fala:ficati al Comessatti era un. negoziante 
di grano di ‘Tarcento il quale otto giorni 
prìma aveva acquistato un calessa nuovo; 

recarmi secviui in un luogo distante una - 
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anzi la moglie di esso negoziante fece rim. 
provero al marito di averlo acquistato 
perchè destava in tal modo sospetto. 

Giunti a Tarcento . entrammo in una 
osteria sita rimpetto ad un fornaio grasso, 
circa cinquanta passi distante dalla filanda 
Ripari.e Zanutto verso Tricesimo. 

Il Comessatti mi disse che egli ‘andava 
a prendere i falsificati da quella persona 
che come dissi aveva acquistata la vettura 
nuova che probabilmente sarebbe ritornato 
dopo mezz ora. Io frattanto andai a Prato 
e trovai il cugino Zanutto col quale. na- 
turalmente non feci il minimo cenno dello 
scopo del miu viaggio, come pure di: ciò 
non ebbi mai.ad:accennnare nulla dal di 
2 corrente sino ‘al giorno del mio arresto, 
ad altri senonchè al Fornasier. 

Ritornato da Prato, trovai. nell’osteria 
il Comessatti che mi attendeva. 

Jo ho consegnato al Comessatti durante 
il viaggio da Udine a Tarcento 1’ importo 
di fiorini 240. 

In osteria mavgiammo e.bevemmo e nel 
ritorno il Comessatti conteggiandomi il 40 
per cento mi consegnò 12 falsificati di 
banconote da fiorini 50 in ragione del da- 
naro da me ricevuto. 

Anche in questo viaggio, come nella sua 
visita a Strassoldo del giorno 4, il Comes- 
con tutte le possibili lusinghe mi face ve- 
dere il vantaggio dell’ affare e 1° impossibi- 
lità della scoperta. 
Passa quindi a parlare della sua gita a 
Trieste fatta il giorno, delle varie ditte 
alle quali riuscì a smerciare le banconote, 
finche recatosi presso l’ Avv. Comelli per 
pagare un conto venne arrestato e confessò 
tutto. Seguono alcune contestazioni con il 
Comessatti ed il Tavano i quali vorrebbero 
far passare per tante bale, l’intiera deposi- 
zione dei testimoni. 

Seguì quindi la lunga sfilata dei testi- 
moni; esauriti i quali parlò il -P. M. il 
quale chiese verdetto di colpabilità in con: 
tronto di tutti quattro. 

Nel mattino avevano fatte le loro arrin- 
ghe difensionali l’avv. Levi pel Comes- 
satti, che chiedeva in suo favore fosse 
escluso il concerto; l'avvocato Baschiera 
pel Tavano, che domandava la esclusione 
del concerto e fosse ammessa a suo carico 
la,sola complicità non necessaria; e nel 
pomeriggio: l'avvocato Girardini pel Secco 
chiedendo ia sua assoluzione è dimostran- 
dolo vittima del Comessatti. 

i Senonchè questi, dopo finita l arrioga 
lell’avvocato Girardini, che lo aveva col- 
pito severamente, e. prima che prendesse 
la parola l'avv. Caratti in difesa dell’ im- 
putato Morgante, sorse a chiedere al pre- 
sidente il permesso di fare delle dichiara» 
zioni. 

Nuova confessione del Comessatti 

Con somma sorpresa del numerosissimo 
uditorio, che si mantenne sempre affollato 
in tutte le udienze, ad onta del caldo co- 
cente e soffocante, il Comessatti cominciò 
col ritirare la precedente ritrattazione della 
sua confessione fatta al giudice istruttore 
dicendola vera e confermando pienamente 
quanto aveva dichiarato il condannato Leo- 
oldo Chiaruttini alla Uorte d’Assise di 
Fieste, e che aveva ripetuto come teste 

davanti a quella Corte. i 
Aggiunse poi che fu certo Gio. Batta 

Fabns già negoziante a Tarcento, a pro- 
porgii di acquistare banconote false da 50 
fiorini presso il Domenico Secco; che con- 
fidato l'affare all'amico Tavano, questi si 
occupò di trovare l’ atquirente e questo ac- 
quirente, che vide a Tarcento in un giorno 
che ivi si recarono per combinare 1° affa- 
raccio, era l’Aleesandro Morgante, attuale 
accusato per la sola tentata spendizione di 
una banconota; che il Morgante acquistò 
Per 300 lire, 10 banconote false da 50 
fiorini col toro mezzo, ritirandole essi dal 
Secco ; che in seguito, visto che non an- 
davano e che c’era perico.0 nella ‘spendi- 
zione, il Morgante restituì sette banconote 
che sono poi quelle sette che furono con- 
Segnate al Levpoldo Ubhiaruttini dal Ta- 
Vano e del Comessatti a Strassoldo. 

- Poscia il Chiaruttini, che aveva già espe- 
lita la spendizione e che era riuscita, si 
Tecò col Comessatti a Tarcento per ritirare 
le alire 12 banconote false, di cui ho tatto 
Cenno più sopra. Soggiunse il Uomessatti 
che il Secco ne aveva pronte 20 delle 
banconote false, ma siccome il Chiatuttini 
Non teneva sufficiente danari, non poterono 
acquistarne altro che 12. 

Queste inattese rivelazioni produssero 
Stupore ed impressione; 31 Presideute levò 

Udienza e rimise le continuazione del 
ibattimento al prossimo martedì, Vedremo 

Orta came andrà a finire questo complicato 
Processo, 

Ire casì di colera 

Avvennero nella frazione di Cussignacco 

e si ritengono dovuti alla roggia, dove i 
rimpatrianti anche da paesi infetti vanno a 
lavare i panni dopo disinfettati alla stazione. 
Come si sa. Cussignacco è sotto corrente 
e la roggia attraversa il paese. 

Due dei colpiti morirono: la bambina 
Felicita Zuccola d'anni. 7 nelle prime ore 
di ieri, Angelo Antoniutti d’anni 56 que- 
stuante; la terza coipita è certa Caterina 
Moreale d'anni 64 e versa — ci si dice 
— in condizioni gravi. 

Si presero provvedimanti. 
Dopo quei tre, nessun caso nuovo. 

Morte di un avvocato 

Sabbato, dopo lunga e penoss. malattia 
è morto il cav. dott. Giuseppe Malisani, 
un dei più distinti Avvocati del foro udinese, 
per onestà e dottrina, e che sostenne per 
tanti anni varie cariche cittadine. Ai fu- 
nebri imponenti che ebbero luogo ieri mat- 
tina nella Chiesa delle Grazie, intervennero 
tutte le autorità cittadine e moltissimi Av- 
vocati e Notai. Sul-carro di X classe posa- 
vono sei corone. 

Il Malisani era sincero cattolico. 

Società di tiro a segno 
La Presidenza della Società di tiro a se- |- 

gno di Udine avvisa che il campo di tiro 
Verrà nuovamente aperto ai soci nei giorni 
22, 23, 24, 25 e 26 Agosto corr. alle ore 
5 1j2 pom. 

L'incendio di Sabato 

Ecco altri particolari sull’incendio an- 
nnnciato Sabato. 

Il fuoco si sviluppò nei fienili, stalle e 
casa di abitazione in via di Mezzo ai num. 
25 e 27 dei fratelli Luigi e Giuseppe fu 
«Angelo Franzolini. Le fiamme avendo tro- 
vato alimento, in breve distrussero oltre i 
fabbricati una quantità di fieno e strame, 
100 Ett. di granot. nonchè 50 ett di frumento 
per un valore approssimativo di circa 12 
mila lire. II fuoco, essendo spinto dal vento 
si attaccò anche attigui fienili, stalle e case 
di abitazione dei fratelli. Antonio e Pietro 
fu Domenico del Gobbo, agricoltori di 
proprietà dei signori Giacomo e Domenico 
fu Gio. Battista Rojatti, i quali ebbero a 
soffrire un danno allo stabile per circa 
5000 lire. 

‘Il fuoco covava però ancora sotto le ma- 
cerie, ed il servizio dei pampieri continuò 
tutta la scorsa notte e stamattina. L’in- 
cendio fu davvero spaventevole e, se fosse 
scoppiato di notte, avrebbe distrutto tutti 
quei vecchi quartieri popolati in maggio» 
ranza da agricoltori, 

I fabbricati sono assicurati colla Compa- 
gnia Le Generali. 

Attenti ai truffatori 

ll sottoscritto venne a rilevare come un 
individuo, che si qualifica per suo socio 
giri in vari paesi della provincia assumen- 
do ordinazioni di lavori fotografici, incas- 
sando il prezzo e poscia eseguendo. male o 
non eseguendo affatto i lavori assunti. 

Pel decoro del suo stabilimento che, 
oramai si ha guadagnato la stima nella 
città e fuori, e nell’interesse istesso del 
pubblico, a fine d’ impedire che venga più 
oltre truffato, il sottoscritto dichiara for- 
malmente che non ha dato incarico ad 
alcuno di girare in provincia per lavori 
fotografici, e che naturalmente non assume 
alcuna responsabilità per gli impegni che 
altri, fuori del suo studio in Udine Via 
Rauscedo N. 1, assumesse verso il pubblico. 

Luigi Pignat e C. 
Fotografo 

Consiglio d’ Amministrazione della 
«Casa di Carità di Udine ed orfa- 
natrofio Renati 

Avviso 
Presso quest’ Istituto è aperto il concorso 

a 5 piazze gratuite per orfani ed a 4 altre 
per orfane, 

Le istanze saranno 
Ufficio non più tardi 
ii Do {a 

ammissione nell’ Istituto degli i 
spetta al Consiglio d’ Amninisirazione: pu 

A norma degli aspiranti si indicano qui 
di seguito i documenti che a termini del- 
l’Art. 21 dello Statuto organico devono 
presentare: 

Stato di famiglia, — Certificato di mise- 
rabilità, — di morte del padre, di buona 
fama dei genitori, — di nascita da cui ri- 
sulti l'età non minore d'anni cinque e non 
maggiore d’ anni dieci, — di appartenenza 
alla città di Udine od alla sua diocesi, — 
di regolare e sana costituzione fisica, — di 

presentate a questo 
del 31 agosto cor- 

vaccinazione subita con felice esito, = degli 
Studi eventualmente fatti. 

Di regola vengono preferiti gli orfani di 
entrambi i genitori e quelli che versano in 
maggiore stato di povertà. 

Gli orfani vengono licenziati dall’ Istituto 
raggiunti che abbiano gli anni sedici; le 
femmine dopo compiuta l’età d’anni di- 
ciotto. ; 

indistintamente poi e senza riguardo ad 
età sono licenziati in qualunque momento 
per motivi di salute, per indisciplinatezza 0 
per iscarso profitto, 

Delle domande presentate nei decorsi anni 
non è tenuto conto alcuno. 

Udine, 16 agosto 1893. 

Il Presidente 

G. A. Pirona. 

Teatro Sociale 

Ultima settimana, nella quale si rappre- 
senta la nuova opera del maestro G. Puc- 
cini Manon Lescaut. 

Martedi 22 Agosto 1893 alla ore 8 112 
beneficiata della tanto applaudita Prima 
Donna Emilia Corsi. 

L’ Impresa riceve telegraficamente o per 
lettera dalla Provincia o fuori ordini per 
palchi, poltroncine e scanni. 

Prezzi 

Ingresso alla Platea e Palchi L. 2,00 
id. sott’Uff, e piccoli ragazzi » 1,00 

Poltroncina » 3,00 
Scanno » 2,00 

Le sedie in galleria sono tutte libere. 
Ingresso al Loggione indistintamente cen- 

tesimi 75. 
| Giovedì 24, Sabato 25, Domenica 27 ul- 

time recite Manon Lescaut. 
re ini 

Diario Sacro 

Martedì 22 agosto — s. Timoteo e comp. mm. 

ULTIME NOTIZIE 
—PI- 

Le domande del governo 

Un telegramma da Ixoma dice che d’ae- 
cordo fra ii ministro degli esteri, on. Brin, 
ed il sottosegretario di Stato, on. Ferrari, 
si sarebba combinato di chiedere alla Fraa- 
cia: premettendo la sconfessione di quanto 
fece e scrisse il sindaco di Aiguez Mortes 
— la punizione dei colpevoli notoriamente 
responsabili dell’eccidio, — la destituzione 
delle autorità civili e militari che, potendo, 
non fecero opera ‘soilecita per la pacifica- 
zione e la tutela delle persone degl’ita- 
liani, — una indennità equamente stabilita 
alle famiglie delle vittime. 

In vista della ricchezza della Francia si 
chiederebbe una indennità che fosse suffi- 
ciente a sostentare le famiglie delle vitti- 
me. Conformemente a questi criterii .si 
diedero le opportune istruzioni all’amba- | 
sciatore. Si osserva però che la destituzione 
del sindaco di Aiguez Mortes è legalmente 
impossibile perchè elettivo. 

Ciò che dicono i giornali francesi 

1° Estafette deplora i fatti e difende la 
libertà del lavoro e la concorrenza. Pro- 
testa contro le misure di ostracismo recla- 
mate contro gli operai stranieri che pel- 
l’applicazione esporrebbero i francesi che 
lavorano in Italia a crudeli rappresaglie: 

Parigi 20. — Secondo il Temps il nu- 
mero esatto dei morti nei fatti di Aigues 
Mortes è di sei italiani riconosciuti ed un 
francesi. Trovansi all’ospedale 29 feriti, 
di cul sette francesi. Il Temps afferma che 
dall inchiesta aperta sugli incidenti di 
Aigues Mortes risulta incontestabilmente 
che i francesi furono attaccati per i primi 
dagli italiani. 

Parigi 20. — Il Temps pubblica una 
corrispondenza da Aigues Mortes contenente 
i parbicolori sulla origine dei noti fatti. Il 
corrispondente afferma che non si trattò 
affatto di questione di salari e \’ inchiesta 
sembra dimostrare che il conflitto fu cagio- 
nato da alterchi e provocazioni scambiate 
in un momento di ubbriacchezza e di esal- 
tazione. Il corrispondente soggiunge che 
gl’italiam? furono gli aggressori i fran- 
cesi Bon fecero che rispondere con rap- 
presaglie. 3 

Elezioni politicho in Francia 
Le elezioni legislative ieri procedettero 

fra la calma complet» in tutta ia Francia. 
Nessun incidente fu segnalato. 

I repubblicani in Spagna 
Una banda di sei repubblicani armati 

fu arrestata presso Valenza. Si sequestra- 
rono le armi, 

Lo sciopero dei minatori 
I aisordini incominciarono a Dowlas. Un 

combattimento accanito fra gli scioperanti 
e gli operai che non vollero scioperare 

continua tuttora, Vi sarebbero impegnati 
10,000 uomini. 

Una catastrofe 

Un' orribile catastrofe avvenne ieri in un 
sobborgo di Brinu. Ail’avvicinarsi del tre- 
no della ferrovia locale, una signora #' ac- 
corse che il suo figlioletto di tre anni si 
trastullava sulle rotaie. Tenendo in braccio 
un altro bambino di 6 mesi, la madre si 
precipitò verso il binario per salvare il 
anciullo, Era troppo tardi! La povera 

donna fu travolta dalla locomotiva e gra- 
vemente ferita. Il fanciullo di 3 anni fu 
ucciso. Si dispera di salvare la madre, 
avendo ella riportato commozione cerebrale. 

Gli operai italiani e gli stranieri 

La stampa di Berlino fa ogni sorta di 
maliziosi commenti: sopra i deplorevoli con- 
flitti fra italiani e francesi ad Aigues-Mortes. 

Del resto anche qui l’ odio degli operai. 
tedeschi contro gli operai italiani che ‘ven- 
dono il loro lavoro a meno prezzo, è vi- 
vissimo. 

Solo non ha occasione di scoppiare es- 
sendo gli operai italiani in numero relati- 
vamente scarso e per di di. più dedican= 
dosi a lavori affatto speciali. 

Anche il Vorwéris, organo socialista 
parlando degli operai italiani non dà loro 
che degli epiteti ingiuriosi. 

TELEGRAMMI 
Trapani 20 — E” giunto l’yacht Prin- 

cesse Alice coi principi di Monaco che 
vennero ossequiati dalle autorità. 

Ravenna, Collegio di Lugo. Risultato de- 
finitivo: 

Iscritti 5051, votanti 2197: Masi 1914 — 
Costa 991; contestati 17 nulli 63. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 12 agosto 1893 

Venezia 99 86 31 70. 64|| Napoli 15 81 19 34 67 

Bari 15 41 68 48.26 || Palermo12 32 74 88 66 
Firenze 18 33 20 36 64]||Roma- 75 28 51 85 83 
Milano 51 89 74 88 62||Torino 70 48.51 10 80 

Notizie di Borsa 
21 Agosto 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1893;da L. 94.— a L, 93.90 
id. id. 1 genn. 1894 » 91.83 » 91.78 
id, austr. in carta da F. 96.30 » 96.50 
id, » inarg. » 95.90 » 96.20 

Fiorini effettivi da :L. 220.50 » 221. 
Bancanote austriache.» 220.50 » 221.— 
Marchi germanici » 135.80 » 186. 
Marenghi > 21.90 » 21.96 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
3 

Per garanzia dei lettori 
pubblichiamo anche oggi altre dichiarazioni 
indirizzate alla Banca }'.ili Casareto F.co, Ge- 
nova; esse provano sempre più il grande pre- 
gio dell’artistico e ricco calamaio Luigi XV, 
che è dato in dono ai compratori di un bigliettò 
da 10 numeri della Lotteria Italo-Americana, 
col diritto privato, garantito, alle estrazioni in 
quest’ anno dei grandi premii di L, 200.000 - 
100.000 --10.000 - 5.000, ecc. al 81 Agosto e 
81 Dicembre. 

1 " 
Soltanto due righe in fretta per dire 

loro ché ho ricevuto 1 biglietti come pu- 
re il calamaio. Quest ultimo è arrivato 
in buonissimo stato e lo trovo stupendo. 
icevano i miei più sentiti ringra- 

ziamenti per la loro premura, cor più 
cordiali rispetti della loro 

; Devotissima 
Coazze, 7 luglio 1893. Maria ved. Meyner 

Lao 
Nei diversi affari che ebbi colla Banca F.lli 

Casareto di F.co, sempre fui trattato con ga- 
lantominismo, lealtà, onestà, nobiltà perfetta. 

Mi tardava ora ad arrivare il calamaio pro- 
messo ai compratori di N. 10 biglietti della 
Lotterìa ltalo-Americano, ed avevo scritto una 
cartolina un po’ risentita per la tardanza stessa. 
.Domando adunque perdono della mia preci» 

Pitazione, perchè 117 questa sera mi fa portato 
il pacco contenente il calamaio stesso da - me 
aspettato, calamaio, che per la sua qualità 
meta:lica, per la fusione e merito artistico su- 
pera di gran lunga la mia aspettativa. 

Perdono adunque, e grazie i 

Ab. B. VILIETTO DEGLI ALFIERI 
Valli dei Signori, 12 Luglio 1893. 

Sollecitare le richiesto ai principali Banchieri 
e Cambiovalute nel Regno, oppure alla Banca 
F.lli Casareto di F.co, (Casa fondata nel 1868), 
Via Carlo Felice, 10, Genova, 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Assicurazione 

SULLA 

VITA DELL’ UOMO 
fondata in Milano sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare 6 Risparmio 
PRESIDENTE ONORARIO 

LUIGI LUZZATTI ex Ministro del Tesoro 

Tariffe Minime 

Massima facilitazione nelle condizioni difPolizza 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colla Società di Previdenza e 

Cooperazione. i 
La Popolare è una vera Società di Mutuo Soc- 

corso per tutte le classi della Popolazione, 
Fra i molti Istituti di Credito che concorsero 

alle sottoscrizioni del tondo di garanzia figurano 
anche la Cassa di Risparmio di Udine ela Banca © 
Cooperativa Udinese. 

Rappresentante in Udine e Provincia UGO 
FAMEA, Piazza Vittorio Emanpele — Ri ti L lele Riva del 
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liano. via della Posta 16, Udine. 
I per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita» 

_&- + Mi compiaccio attestaro che il « Cre- 
lium» rispose ‘asssai bene alle sue indica- 
zioni . +. , 

MILANO Prof. Dottor P. PANZERI 
Duretiore Istituto dei Racchitici 
Tira ES I Pe 

“++. Dopo avere largamente esperimentato 
nella mia pratica ostetrica l’uso del sapone 
antissttico « Crelium » ne trassi la intima per- 
suasione che desso è realmente utile a preve- 
nire lo sviluppo di forme infettive, e perciò 
non posso che caldamente raccomandario a 
prefereuza di altri saponi medicali . . + 

MILANO Dottor A. BERTAZZOLI È 
Medico nell’ Ospizio di S. Caterina 

libero docente in Ostetricia 

“., +1 medici della Guardia ostetrica han- 
no potuto constatare in seguito a lungo uso 
personale che il « Crelium » è ottimo ‘sapone 
e di un’ etticacia non comune per la disinfezione 
delle mali +.) 
Miano I medici della Guardia Ostetrica 

Dott, L'erRI, MALASPINA, CARAVAGGI, 
Dottor Terzani, Dottor GEZZI ALARICO 

“. + Il Consiglio direttivo di questo Isti- 
tuto a nome anche del Corpo medico, sì trova 
în grado di affermare che il sapone « Crelium » 
è, per le sue proprietà antisettiche e per la 
escellente prepare%ione, assai raccomandabile .-, 

* Mirano Dottor E. Ducci 
Direttore dell’ Istituto Polwterapeutico 

«.. » Ho trovato efficacissimo il « Crelium » 
perla disinfezione delle mani e delle unghie 
prima degli atti operativi ed ho avuto altresì 
ragione di lodarmene, lavando con esso la pelle 
di parecchi ammalati prima di procedere ad 
operazioni chirurgiche . . . » 
Roma‘ Dott. ALFREDO GAROFALO 

Chirurgo negli Ospedali di Loma 

“. +. Non posso che perfettamente asso- 
ciarmi a tale giudizio... . » 

Roma - + Prof. Cav. Lorenzo BARTOLI | 
Chirurgo Prim. Osp. di Sant' Antonio 

«. + « Oltre il pregio della nitidezza. che 
lascia questo sapone « Crelium » è un energico 
detersivo antisettico, deodorante delle mani, 
degno d’ esser raccomandato sempre, Ina spe- 

i cialmente in caso d’ epidemie di malattie 10- 
i fettivo...» 

CREMONA Severino Dottor GiUsEPPR ; 
Capitano Med. 10 Regg. Bersaglieri 

4... Non. esito a dichiarare che il, “ Cree 
‘ium , è ottimo sotto ogni aspetto . ... 

Roma Prof. Dottor ViRGINIO PENZUTI 
Primario degli Ospedali 

—“... L'uso del “ Crelium,, soddisfa benis- 
simo alle condizioni che si richiedono ad un 

ai signori medici, alle signore levatrici, e a 
‘tutti coloro che hanno -più frequenti vccasioni 

di trovarsi a contatto con sostanze che possuno 
costituire veicoli d’ infezione . +...» 

CATANIA Dottor ‘G, .B. UGHETTI 

“ . + «Ho adoperato il “ Crelium ,, nella mia 
clinica e 1’ ho riconosciuto ottimo . . + , 

Torino Comm. Prof. Dottor TIBoNnE 

€ .e+ p:Posso assicurare che il sapone “ Gre- 

ne certifico i meritati encomi .. .» 
RoMA Prof. Dottor GASPABE CAPPARONI 

Med. Prim; nell’ Osped. 8. Spirito 

‘«. i. . Ritengo utilissimo il sapone « Cre- 
lium » e ne consiglio l'Uso, sia come rimedio, 
sia come disinfezione delle mani . . » » 

Genova. Prof, Dott, GrroLAMO Pizzorno 
Med, Prim. nell’ Osp. di S. Andrea 

‘sapone antisettico 6 lo credo perciò utilissimo | 

Prof. di Patologia alla k. Università 

lium,, ha dato sufficienti prove di attività, e | 

(Sapol entissitico di esclusiva pneperazione del Lebralcrio chimico A. Berielli 6 (, Hilano) 
Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l’uso del Sa- 

pol profumato 0 non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 
condizioni anormati (che possono disgraziatamente sopravvenire da 
un momento all’altro per lo svilupparsi del colera 0. per lo espan- 

di epidemia dersi io talunì centri delle malattie di/ose, varolose, difteriche, ecc.) 
è necessario che il pubblico abbia in pronto, e metia ii medico nelle 

Disinfettante condizicni di avere sottomano un forte antisettico che non. presenti 
“alcun pericolo, nel mentre garantisce una forte e perfetta disinfezione, 

In tempi 

sicuro ll «Crelium » rappresenta in modo assoluto questi grandi vantaggi, 
e così un bambino io puo usare impunemente, una signora lu può 

(s) adottare e per la ordinaria toeletta e per la toeletta \ntima, mentre- . 
chè, non essendo nè caustico nè velenoso come gli «ltrì antisettici, 

non pericoloso ron porta con sè il pericolo dì abbruciature alla cute o agli ab. e 
alle biancherie, nè irritazione di parti delicate, nè pericolo di. avve 

Profumato ?cramento, nentre è poì di udore sero e gratissimo. 
11 Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda in que- 

sta invasione colerica l’uso dei sapone antisettico. Simile raccoman- 
Parere di . dezione è fatta daila Società lgienica Nazionale di Londra. L’ iliu. 

stre prof. lrnest Hari, membro dì tale Società e batteriviogo insigne, 
Autorità in pubblica lettura disse: Una grande salvaguardia contro Jo sviluppo 

del colera è la grande pulizia antisettica. L’adottato sisiema di usare 
‘Mediche largamente li sapone antisettico, ci permette di dire che il colera non 

farà molta strada. 
Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono 

essere strettamente adottutl. E' assaìù raccomandato l’uso dell’acqua 
bollita sia per la cucina come per la lavatura degli utensili dume- 

Norme sicure stici, come per ì lavacri personali. Non sì usi ma: una goccia d’acqua 
boilita! La disinfezione continua, giornaliera, dei locali, da .tenersì 
esemplarmente puliti, è assai vivamente raccomandata. li « Crelum » 
rappresenta il migliore e più sicuro disinfettante che si potesse de- 
siderare, 

COME SL _ USA. 
1l « Crelium » di graio profumo, sì usa nei quotidiani lavacri. 

Le mani specialmente devono essero lavaie parecchie volte al giorno 
col « Crelrum » perchè sono le mani massimamente il veicolo dell’1n- 
fezione : infatti con esse tocchiamo mille cose che possono essere in- 
fette, e Diglietti di banca e danaro e aliti e carte, ecc. Le mani pui 
le adoperiamo per portare il ciboe lo sigaro o alire cose alla bocca. 
Dalla bocca agli intestini è breve ‘il passo. Dunque teniamo le mani 
sempre disinfettate. 

E’ utilissimo fare una 0 due volte al giorno un gargarismo cor 
una leggiera soluzione di « Crelium ». Così la via ‘massima ‘ali’infe- 
zione sarà barricata. . 

Le acque che rimangono dei lavacri servono per inaffiare -gli ap- 

Disinfettare 

le mani 

Disinfezione 

della bocca 

partamenti, Javare e disinfeitare latrine e vasi da notte. Servono a. 
‘ disinfettare mobilie, e a lavare le pareti. 

Una soluzione di « Orelium » filtrata e polverizzata coi soliti pol- 
verizzatori 0 sparsa a mezzo di una .copetia serve mirabilmente a 

degli disinfettare l’ ara degli appartamenti e le sienze degli ammalati. Una 
forte soluzione ‘serve per } lavacri agli ammalati e per la biancheria 

appartamenti infetta. 
Poccato che si abbia un ammalato di malattia contaggiosa, sia 

colera, tifo, valuolc, difierite ca altro, s1 lavinu le mani col « Crelium ». 
Uscendo dalla casa di questo ammalato, spazzolatevi le vesti con una 

Disinfezione 

Riguardo soluzione di «Uielnum ». di vostro fazzoletto doviebbe essere sempre 
leggerminte bagnato con Questa soluzione. 

dovuto al Quando il medico lascia 11 letto dell’ infermo dovrebbe sempre 
irovere un vaso di acqua e un pezzo di Crellum per la necessaria 

medico disinfezione. 

« « « è + Ho riconosciuto nel sapone anti- 
Settico « Crelium » la sua eccellente qualità 
disinfettante. Faccio voti che l’Italia si e» 
mancipi dai saponi medicati d’ importazione 
estera... . » 

CREMONA Dott..U. BonADEI 
Direttore dell’ Ospedale dei Bambini 

« + + + + Il sapone « Crelium» è an vero 
acquisto per l'igiene della pelle e delle mu- 
cose della bocca e degli e degli organi se-s 
suali. Esso sostituisce  bemssimo nell’ uso 
comune le soluzioni antisettiche.. ... » 

Roma Dott. C. BoNFIGLI 
Prof. dell Università di Roma 

Direttore del Manicomio 

« + + + » Le prove fatte in questo spedale 
e nel mio eseicizio privato col sapone anti- 
Bettico « Crellum » mi hanno pienamente per- 
suaso del valore pratico di questo etlicace 
mezzo di disintezione . . . » 

VARESE Dott. EngICo CominI 
Medico Prim. Lirett, dell’ Usp. Civico. 

< 00 + + dl « Crelium». risulta veramente 
vttimu nella sua essenziale proprietà Ul pu- 
lire ia cute dal sudicio e dul grassi navurall 
è agglunu, e questo selza recare liTitaz.ULe 
qualsiasi . . <>» 

VENEZIA Dott. GUIDO CAVAZZANI 
Medico Primario 

. «+ + « « Ho esperimentato 11 sapone « Cre- 
lium » e lo troval ottiuo come abtissitico de- 
tersivo ed ‘essicante, tanto Che lu adottai 
anche nel mo ambulatorio privato , . . » 

BRESCIA Dott. G CAVALLI 
Medico al Ospedale civile 

Direttore dell’ anbulutorio perle 
malattie della pelle 

« + + + » drovai il «Crelium» un buon 
disgrassante e disinfettante, cosicchè io 10 
Uso di preterenza per la pulitura e disinte- 
zione anvioperaturie delle mani e delle regioni 
da operarsi... » 

PADOVA Dott. Pietre BORGONZOLI 
Medico Chirurgo Lrun. ner osp. 

L'atebene fratelli e delia Li. casu di recius 

« + + +.» ll sapone « Crelium » che io ho 
esperimeltatu su vasta scala tanto nell’ O- 
pedale cume nell’ annesso Dispensario celtico 
ha fatto eccellente prova cul putente anti 
Setticu, ed lusuperabile UeLersivo . . . » 

FoRrLà «Dott. LuIGI VIOLANI 
. Chirurgo prim. del’ Uspeuule 

sc | Diretiore act. dispensario celtico gover. 

€ a « + + Dai medici dei uustri Spedali ho 
ricevuuo ampie assicurazioni confermanti 1’ ul- 
Uma riuscita e la bontà del sapone « Crelium » 
Durante l uso di essu nessuna infezione 81 è 
mai verificata ìn questi spedall , ..» 

. Pistoia Cav. Dott. LeoPoLDo Mazzei 
Commissario deò Lili. Speduli hruniti 

« +0. Il « Crelium » spiega una evidente 
azione antisettica mu Varie malattie della pelle 
e riesce utilissimo quale potente disiniettanto 
pel medicu, pel chirurgo, per le levatrici, che 
pebbono. prestare le duro cure a tant «infermi 
altetti da malattie infettive . .. » 

CATANIA Dott. M. BONsIsVALLE 
Medico Capo deli Usp. V. E. 

«, «+ + + dl nuovo sapone « Urelium » è ve 
ramente ottimo, ed io me ne valgo e ine ne 
variò Volentieri . . . » 
BERGAMO Doti. ArcHimeDE MAZZOLENI 

m. det Civico speaale 

« +. + Il sapone « Crelum » iu da me 
usato con notevole vantaggio per la ‘lavatura 
del bambini etletti da crusta lattea ... » 

MANTOVA ._ Dott. Lui OLIva 
Medico Prum. al Osp. Civile 

_« Sono molto soddisfatto dall’ uso del « Cre- 
lium » e non ho mal avuto nelle terite  disim- 
feitate da esso) la benche minima complica» 
zione infiammatoria + +» » 
CUNEO Dott. B. MARCHISIO 

Medico oculista 

LonIGo 
Medico iuterno della cutà e dell’ Osp. 
Dottor GiuserPE MAGNO, Liret. dell’ Usp. 

‘pherie e profumerie. 
LOMISRTSCLE AE RETI 

Si vende da 4. Bertelli e ©., chimici farmacisti, Milano, a L. È il pezzo, più cent. 20. se per posta; duè pezzi L. 2 franchi di porto. ‘rovasi anche presso tutte le farmacie, dro 
Milano, Bari, Napoli. ì Co ncessionari: per la vendita all'ingrosso in Italia ; sea 

TORE IRIC A AZOTO OSSEI NATO CINREROOE OIIA  MORPIO ESILE SRI 
aria, Villarii i ori 

Pata en SAFETZUERI BuRs 

Biglietti da. visita 

AAA. 
«4:22 

(40 caratteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 
id, id. o Math greve, L. L.5O — 100 id, id0 

formato Bpeciale piccoli e 100 buste, L. 1.7 O — 

100 id. id. id., L.  — 100 id. id. con labbro do- 
rato, comprese 100 buste, L. «.O0O — 100 id, 

id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 

buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figure 

comprese 100 buste, L =>.& ©. 3 

- Dirigere le domande alla Cromotipografia Pa 

tronato, via della Posta, 16, UDINE. 

v0odvLOdOIOIPIOOO0O0 

LIBRI DI DEVOZIONE, 
Ohì vuol:procurarsiun bel libro di. devozione, assaciando 

alla ‘bellezza la ‘modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreri: 
Paironato, via della Posta 16, Udine. 

eee” Speoolalità in libri per regali “I 

00
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00
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all’Ioduro di Ferro inalterabile 
gej APPROVATE DALL’ACGADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 

Vi £ PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

4 CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
4 in data:del 23 Dicembre 1890. 

sa cidga ao rictò y, Partecipando delle. proprietà dell’Todio e del 
4 ll'erro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
ei oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
A un'energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa, 
A Esse offrono gi medici un agente terapeutico dei 
&] più ‘energici per istimolare l'organismo e pn 

4 

igi 'od'arsento reattivojia mostra 

allata; 0 Il-b Ho del Union fi 

BOvAPARTE, 40 4 
Ogni Pillola contiene centigr, 6,15 di Ioduro di ferro puro inalterabile, _ & 

immagini di Santi in cromo, per 
soli cent. 60. ìl più grande e. va- 
riato assortimento d'immagini sa- 
cre si trova alla Libreria Patronato 
via della Posta 16, Udine. 

VOLETE UN BUON VINO? 
Acquistato 

Eclivere Enantica 
com post. con acini di uva per preparare un buon vino di amiglia 

colorito ‘e garantito gienico — Dose per 50 litri L. 2.20 
per LOO litri Ly, «4 con reiativa istruzion, 

BITS TINTICTICTICIIIIENRE 
Ddino — Tipografia Patronato 

è A, 


